
SANTHIÀ. LA SENTENZA DEL TAR

“Un sindaco non può
limitare le sale giochi”
Sarà la Corte Costituzio-
nale a doversi esprimere
sui regolamenti municipali
che impongono limitazioni
all’orario di apertura e
chiusura degli esercizi
commerciali in cui sono
presenti slot machine. Lo
ha ribadito il Tar Piemon-
te: i giudici con un’ordi-
nanza hanno bocciato l’or-

dinanza del Comune di San-
thià che vietava l’apertura
di sale giochi nel centro sto-
rico, giustificata con l’esi-
genza di tutelare le fasce de-
boli della popolazione, i gio-
vani in particolare.

La giurisprudenza ha già
osservato che «il sindaco
non può introdurre una di-
sciplina del gioco lecito che

si sovrapponga alla norma-
tiva statale». Il regolamento
in questione, si legge nella
sentenza del Tar, quindi è
stato adottato «al di fuori di
una competenza comuna-

le», dal momento che al Co-
mune «è sottratta la funzio-
ne di limitare la localizza-
zione e la fascia oraria di uti-
lizzo e funzionamento degli
apparecchi da gioco». [R. V.]
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